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STATUTO 

della, 




TITOLO I. 



Costituzione, Nome, 
Scopo, Durata o Sede cleli;i Bjiiioji 
dolln Società. 

Art. 1. K costituita una Società Anonima per azioni col 
nome di I5AÌNCA UMBRA.. Kssa e com- 
posta ilei snltoseriltì promotori e degli Azionisi! clic 
aderiranno al presente Slattilo. 

Aut. 2. Lo scopo della Soeielà è quello di favorire 1' agri- 
coltura, l' industria e il commercio, mirando picei- 
puamcnle al bene del pubblico più che all' interesse 
degli azionisti. 

Art. 3. La Società avrà la durata di anni "2'6 dal giorno 
della legale costituzione. Potrà essere prorogata me- 
diante deliberazione di un' Assemblea Generale con- 
vocala a tal uopo legalmente. 

Art. A. La sede centrale C la direzione superiore della 
Soeietà è stabilita in Foligno con facoltà di creare 
succursali ed Agenzie in tutta la provincia dell'Umbria. 
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TITOLO II. 



Capitale Sociale 
Aht. 5. Il capitale sociale è fissalo in prima serie in Lire 
Italiane 500,000 diviso in 500 azioni di 
ÌOOO Lire cadauna. Potrà venire progressivamente 
elevato lino a £2 Milioni mediante emissione di 
altre 3 serie dietro deliberazione dell' Assemblea Ge- 
nerale ed approvazione governativa. In queste succes- 
sive emissioni, avranno la preferenza alla pari gli azio- 
nisti della prima serie. 

TITOLO III. 

Delle Azioni 

Abt. 6, Le azioni sono al portatore. La sottoscrizione ed 
il possesso di un' azione importa la piena adesione 
a) presente Statuto. 

Aht. 7. La sottoscrizione ed i versamenti delle azioni si 
faranno alia cassa della Società ed anche presso in- 
caricali a tal uopo destinati dai Promotori. 

Abt. 8. I titoli provvisori a madre e figlia della prima 
serie sono divisi in 20 fascicoli di 2H azioni cadauno, 
aventi il numero progressivo tanto dei fascicoli quanto 
delle azioni in abbaco e scrittura, la firma del Pre- 
sidente e di due membri del Comitato Promotore, e 
il bollo a secco della Società. Il tìtolo definitivo avrà 
la firma del Presidente del Consiglio, del Direttore 
Generale e del Cassiere della Società. 

Art. 9. I versamenti saranno fatti per decimi come segue: 
Il primo all' allo della sottoscrizione; 
Il secondo entro otto giorni da quello della pro- 
mulgazione del Decreto Regio; 

il terzo alla stipulazione dell'alto costitutivo della 
Società; 



Il quarto dopo tre mesi dall' ali" suddetto; 

1 restatili a seconda che verranno chiamali per de- 
liberazione del Consiglio di Amministrazione, ben in- 
teso che 1' intervallo fra 1' uno e 1' altro non sia in- 
feriore ai mesi Ire. 

Ciascun versamento verrà firmalo da! Cassiere se 
in Foligno, se altrove dagli Agenli appositamente in- 
caricali dai Promotori della Socielà. 
Art. 10. Dopo I' ullimo versamento verranno rilasciati 
i titoli definì Livi dietro esibita e riliro dei titoli prov- 
visori. 

Aut. 11. Il rilardo dei versamenti alle epoche determinate 
dall' Articolo !) de! presente Slattilo, dà diritto alia 
Società di esigere il fi °j„ dall' azionista computan- 
dolo dal giorno in cui doveva farsi il versamento, 
senza bisogno di alcun alio preventivo speciale, e sen- 
za diritto ad alcuna purgazione di mora. Nel caso di 
ritardalo pagamento dei versamenti oltre a trenta gior- 
ni, la Socielà ha difillo di far vendere a rischio e peri- 
colo dell'azionista i! titolo provvisorio a norma e per 
gli effetti degli articoli 132, 1S3 e 134 del codice di 
Commercio. Ogni azionista s'intende avere, a lutti gli 
effetti di legge, domicilio presso la sede della Società. 

Anr. 12. I titoli provvisori che saranno in paro coi ver- 
samenti, e le azioni potranno dai relativi possessori 
cedersi o trasferirsi mediante girala e regolare iscri- 
zione nei registri dell' Amministrazione. 

Art. 13. Le azioni sono indivisibili, c la Socielà non ri- 
conosce che un sol proprietario per ciascuna azione. 

Aut. 14. I possessori delle azioni sociali saranno preferiti 
nei collocamento dei fondi, quante volle presentino 
sufficienti garanzie e secondo il prudente arbitrio della 
Commissione di Sconlo. 



TITOLO IV. 



Operazioni della Società 

Art. 15. La Società si propone le seguenti operazioni: 

a) Scontare lettere di cambio ed altri effetti com- 
merciali rivestiti almeno di dite firmo reputine solvi- 
bili dalla Coni missione di Sconto, ed aventi scadenze 
non maggiori di tre mesi, rinnovabili però di ire in 
tre mesi, sino alla terza rinnovazione coli' estinzione 
in ciascuna volta di un ventesimo almeno del debito. 

b) Ricevere sommo in deposito senza frullo o con 
frutto, lasciando al prudente arbitrio del Consiglio lo 
stabilire tanto il Saggio dell' interesse da corrispon- 
dersi, quanto le somme clic crederà di accettare. 

c) Promuovere la formazione dei Consorzi di bo- 
nifichc e dissodamenti di terreni, di rimboscamenti, 
di canali d'irrigazione, di strade vicinali, forestali, 
comunali e provinciali, ed altri lavori destinali al mi- 
glioramento dell'industria airi-aria e d'incaricarsi per 
conto di delti Consorzi dell' emissione ilei loro prestili. 

il) Aprire conti correnti sopra pegni facilmente 
realizzabili , sopra effetti pubblici e con fideiussioni 
ineccozionabili e specialmente alla Provincia, ai Comu- 



biliranno dai Regolamento interno. Scopo di tali conti 
correnti ò il facilitare ai medesimi il mezzo di prov- 
vedere alle occorrenze di urgenza, e render fruttifere 
tutte quelle somme che altrimenti rimarrebbero im- 
produttive in cassa, sìa pure per breve tempo. Potrà 
ancora la Itanca, quando il Consiglio di Amministra- 
zione annuisse, e con patti e modalità da stabilirsi, 
fare agli stessi il servizio di cassa. 



e) Promuoverò l'impianto dì magazzini generali per 
il deposito c la vendita dì merci e derrate, e fare an- 
ticipazioni sul valore delle medesime. 

f) Promuovere la costruzione dì nuovo fabbriche, 
I' ampliazione c l'adallainenlo delle esistenti, facendo 
anticipazioni ai proprielarii con quelle garanzie clic 
saranno ravvisate sufficienti dalla Commissione di 
Sconto. 

g) Anlislare, con le debile garanzie, somme agli in- 
dustriami sia per V impianto di nuove industrie, sia 
per l'incremento di quelle già in corso. 

TITOLO V. 

Dei Biglietti fiduciari 

Art. 16. Il Consiglio di Amministrazione, quando lo cre- 
desse opportuno c conveniente, potrà cmctlcrc boni 
di cassa, e previa l'approvazione dell'Assemblea Ge- 
nerale, potrà anche dar corso a biglietti monetari fi- 
duciari, a termini di legge ed in quella misura che 
gli verrà dall'Assemblea Generale determinala. 

Aht. 17. I detti biglietti fiduciari dovranno essere cambiati 
a vista, con valute legali senza sconto. Spellerà al 
Consiglio di Amministrazione fissarne il valore e le 
calegorie preferendo sempre i saggi minori, e stabilire, 
a norma di legge, le debile garanzie. 

Aht. 18. I detti boni saranno staccali da altrettanti registri 
a matrice da conservarsi dal Cassiere delta Itnnca. 

Aut. lit. Ogni categoria avrà il numero progressivo in nu- 
meri romani, ogni biglietto il numero progressivo in 
numeri arabi oltre il bollo a secco della Società c le 
firme del Presidente, del Direttore e del Cassiere. 



TITOLO Vi. 



Assemblea Generalo 

Art. 20. L'Assemblea Generale ò composta da tulli gli 
Azionisti. 

Art. 21. Il Consiglio di Amministrazioni) dovrà convocare 
l'Assemblea Generale quando lo cruda opportuno o 
quando ne venisse richiesto da petizione che ne mo- 
livi l'oggetto, firmata almeno da 30 individui Azionisti, 
inlimandola olio giorni prima mediante avviso da inse- 
rirsi nella Gazzella Ufliciale della Provincia. Gli avvisi 
debbono contenere l'ordine del giorno che formerà il 
soggetto dell' adunanza, quale ordine del giorno do- 
vrà essere anisso anche nella sede della Banca c 
succursali. 

Aut. 22. L'Azionista dovrà depositare o spedire alla sede 
il proprio titolo almeno 6 ore prima dell'ora (issata 
per 1' adunanza, rilirandone analogo risconlro, il quale 
gli servirà per essere ammesso nella Sala delle delibe- 
razioni. 

Art. 23. L' Assemblea è presieduta dal Presidente che essa 
stessa elegge nel proprio seno. 

Aiit. 24. Le attribuzioni dell'Assemblea Generale sono di 
eleggere il Presidente e il Segretario dell' Assemblea, 
un Presidenlc del Consiglio di Amministrazione, olio 
Consiglieri di Amministrazione, tre supplenti, tre Sin- 
daci; di esaminare, discutere ed approvare i bilanci 
ed i dividendi annuali, di conferire al Consiglio di 
Amministrazione i poleri opportuni per eseguire le 
prese deliberazioni nel caso che sia necessario, di 
deliberare sugli affari ed interessi generali della So- 
cietà nei limili del presente Statuto, di riformare, mo- 
dificare, aggiungere allo Statuto slesso, di prorogare o 
limitare il termine stabilito dall'atto sociale. 



Art. 23. Le deliberazioni dell' Assemblea Generale sono 
constatate per mezzo di processi verbali compilati dal 
Segretario ed approvati dall'Assemblea Generale o in 
fine delia medesima seduta, o in quella immediata- 
mente prossima. 

Art. 26. La prima adunanza dell' Assemblea Generale ed 
ogni altra che occorresse prima della nomina del 
Consiglio di Amministrazione, verrà convocata dai Soci 
promotori, mediante lettera ai singoli sottoscrittori. 

Aht. 27. Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voli 
dei presenti, a senso dell' articolo 29, verificali da tre 
scrutatori che verranno eletti dal Presidente al prin- 
cipio dell' Assemblea.. A parità di voli la proposta si 
considera come rigettata. 

Art. 28 Le votazioni si faranno per appello nominale, e 
le nomine per schede segrete. 

Art. 29. Ogni azionista, che possegga da una a cinque azio- 
ni, ha diritto ad un voto. Chi possedesse più azioni ha 
dirillo a due voti qualunque sia il numero delle azioni 
istesse. I Consiglieri c incaricali non possono dar voto 
nell'approvazione dei bilanci e nelle deliberazioni ri- 
guardanti la loro responsabilità. 

Art. 30. Le deliberazioni dell' Assemhlca Generale non sa- 
ranno valide, senza l' intervento di un numero di 
Azionisti che rappresenti almeno due terzi del capi- 
tate e tre quinti degli azionisti. Non intervenendo alla 
prima adunanza, il Consiglio di Amministrazione ri- 
convocherà I' Assemblea sul medesimo ordine del 
giorno, ed in [al caso le deliberazioni saranno valide 
qualunque sia il numero degli intervenuti e l' am- 
montare del capitale che rappresentano. 

Art. 31. Gli Azionisti dovranno intervenire personalmente 
o non polendo, farsi rappresentare da un Procuratore, 
il quale dovrà provare il proprio mandato con la pre- 
sentazione del riscontro rilasciato al titolo del man- 
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dante a forma dell' articolo 22. Un mandatario non può 
rappresentare all' adunanza clic un solo mandante, ma 
nell'islesso tempo voterà per se a norma dell'art. 29. 
Art. 32. L'Assemblea Generali! si radunerà ordinariamente 
due volle all' anno. La prima riunione seguirà in Feb- 
braio per l'esame del bilancio dell' anno antecedente, 
secando il rapporto dei Sindaci incaricali della verifica. 
La seconda riunione si farà in Settembre per esami- 
nare, discutere, e approvare il preventivo dell' anno 
seguente. In ambedue le dette riunioni si delibera pure 
sulle proposte die saranno state annunciate da! Con- 
siglio di Amministrazione nel relativo ordine del giorno. 
L'Assemblea sarà inoltre straordinariamente riconvo- 
cata ogniqualvHla il Consiglio lo giudicherà necessario 
o quando ne venga fatLa formale domanda per iscritto 
a tenore e modo dell' articolo 21, e nel caso contem- 
plato dall' articolo 51. 

TITOLO VII. 

CiJ ConalgUo 
ci' Al ìmlnistrazlorlD 

Aut. 33. La lianca Umbra sarà amministrata da un Consi- 
glio composto dei Presidente, olio Consiglieri a nor- 
ma dell' Arlicol > 24 eletti dall'Assemblea Generale fra 
gli azionisti, del Direttore il quale assisterà al Consiglio 
con voto consultivo. Le funzioni di Segretario saran- 
no disimpegnaic da uno dei Consiglieri. 

Aut. 34. Il l'rcsidenie e i Consiglieri supplenti durano in 
carica due anni. Per il primo anno, avrà luogo la 
rinnovazione mediante estrazione di {piatirò sugli otto 
Consiglieri effettivi ed il Presidente, e di uno dei tre 
Consiglieri supplonli. I membri non estralli compiono 
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i cbe cessano dall'ufficio polranno 



decidere altrimenti. 

Art. 3G. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio 
si richiede In presenza almeno di sei Consiglieri ef- 
fettivi o supplenti. 

Aut. 37. il Consiglio di Ani minisi razione elegge il Diret- 
tore, il Cassiere, il Contabile e gli altri impiegati ne- 



Compone il Regolamento 



ìe transazioni e le azioni giudiziarie tanto attive elle 
passive. Redige i preventivi, nomina, sospende e de- 
stituisce gì' impiegali. 

Art. 38. 'Gli Amministratori non sono personalmente re- 
sponsabili cbe di quanto è stabilito dall' Articolo 139 
del Codice ili Commercio. Nel resto non contraggono 
altre obbligazioni cbe quelle del semplice mandatario. 

Ani. 39. tu easo di fallimento o anche di sospensione di 
pagamento di alcuno dei membri del Consiglio, qnc- 



Anr. il). Gli Amministratori non possono ricevere mandali 
- dagli azionisti per rappresentarli nelle Assemblee 
Generali. 

Art. 41. Non possono essere simultaneamente Consiglieri 
il padre e il figlio, i fratelli ed i soci solidali della 
slessa Casa di Commercio. 

Art. 42. Siccome chi vende le azioni cessa di essere azio- 
nista, né possono essere Consiglieri cbe gli azionisti, 
cosi il Consigliere cbe vendesse le azioni cess;i im- 
mediatamente dalla sua carica. 
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TITOLO Vili. 
GommiHsiou e CU Sconto 

Art. 43. La Commissione di scolilo eseguisce quanto è sta- 
bilito dal Consiglio di Amministrazione. In modo spe- 
ciale poi delibera sulle ammissioni dui titoli di sconto, 
sulle anticipazioni e su lutto le operazioni che venis- 
sero proposte alla Banca nei limili ilei presume Stallilo. 

Art. 44. Dalle deliberazioni della Commissione di Sconto, 
quando fossero negative, è luogo all' appello al Con- 
siglio di Amministrazione, a meno che trattisi dì sem- 
plici operazioni di prestiti o sconti, nei quali casi la 
repulsa della Commissione (li Sconto sarà inappel- 
labile. 

Art. 4b'. La Commissione Ui Sconto è formala da due 
membri del Consiglio di Amministrazioue nominali 
dal Consiglio busso, rinnovabili di tre in tre mesi in 
turno e dal Direttore della Banca. 

Art. 46. Ninno dei componenti la Commissione di sconto 
può fare duranìc la sua gestione operazione di sorla 
con la Banca, senza l' approvazione ilei Consiglio di 
Amministrazione. 

TITOLO IX. 

Del Sindaci 

Art. 47. I Sindaci sono nominali ogni anno dall' Assem- 
blea Generale. 

Abt. 48. Hanno l'obbligo d'intervenire alla line di ogni 
mese al Consiglio di Amministrazione il quale deve- 
informarli e render loro conto di tulle le operazioni 
effettuale nel mese slesso, tanto dal Consiglio che dal- 
la Commissione di sconto. 

Art. 49. Devono sorvegliare clic le operazioni suddette sia- 
no nei limili prefissi dal presente Stallilo e dal Bo- 
golamento intorno. 
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Aut. !iO. Devono esaminare la tenuta di lutti i libri di 
Amministrazione, o riscontrare la reale esistenza di 
tulli i capitali sociali. Tanto il Consiglio di Ammini- 
strazione clic la Commissione di sconto e gì' impie- 
gali della Banca sono obbligati a prestarsi a qualun- 
que richiesta dei Sindaci per fornir loro tulli gli 
schiarimenti e documenti di cui li richiedessero. 

Aut. Hi. Ogni qualvolta trovassero delle irregolarità in 
qualunque dui suddetti rami e che il Consiglio non 
acconsentisse di regolarizzarle o l'ossero di tal natura 
che non ammettessero rimedio, sono obbligali di con- 
vocare per propria autorità l'Assemblea Generale, for- 
mulando essi stessi l'ordine del giorno esprimente 
l 1 oggello della chiamala. 

TITOLO X. 
Il Direttore 

Art. 52. La direzione degli affari della Società sani eser- 
citata dal Direttore sotto I' autorità del Consiglio di 
Amministrazione. Esso distribuisce le attribuzioni de- 
gl" impiegali e ne sorveglia il lavoro. Firmerà la cor- 
rispondenza, le quietanze e girale delle cambiati ed 
altri effetti ed i contralti. Itappresenterà la Socielà 
avanti i tribunali per tutte le cause attive e passive 
dietro autorizzazione del Consiglio, assisterà alle de- 
liberazioni di esso, e vi avrà volo consultivo, eccet- 
tualo il caso in cui le medesime fossero dichiarale 
segrete. 

Art. 53. Il Direttore potrà essere revocato per deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione e dalla maggioranza 
dì due terzi di voti. 

Art. 54. Dovrà prestare una cauzione il cui ammontare 
verrà stabilito dal Regolamento interno. 
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TITOLO XI. 
i_>oi Caaeiere 

Aut. 53. H Cassiere ù depositario di lutti i valori c capitali 
della Società. Deve osservare l'orario di Officio, le-' 
nere esattamente il conto di Cassa in correlile ogni 
giorno. Sarà sempre tenuto a rispondere in proprio 
del suo operato, e dovrà prestare ima cauzione clic 
verrà stabilita dal Regolamento interno. 
TITOLO XII. 
Disposizioni trrtiisitorie 
Art. 56. Fin tantoché non sia costituito il Consiglio di Am- 



ribu 



veri 



rape 



prc 



dil- 



uì no di- 



mmelo 



Cassiere provvisorio firmerà i titoli provvisori, verse- 
rà le somme incassate in Foligno a questa Cassa di 
Risparmio, conservandone la Tede di deposito. Le 
somme die saranno incassale altrove dagli Agenti 
incaricati a forma dell' Articolo U. saranno da questi 
immedialamcnlc versale e rese fruttifere nelle Casse 
dì Risparmio locali, c le relative fedi di deposito ver- 
ranno trasmesse al Cassiere in Foligno. Il giorno in 
cui la Banca comincerà a funzionare, no verrà fatto 
il ritiro. 

I SOCI PROMOTORI 



Francesco Girolasii 
Keginai.do Ansi dei 
Vincenzo Arata 
Decio Antonini Birabdi 
Luigi Cartocci 
Giovanni Ciancaleoni Micci 
Paolano Frenfanbllj 
Alessandro Ansidei 
Giuseppe Serafini 



Andrea. Scahamucci 
Giuseppe Mancini 
Ferdinando FrehfaNEIJJ 
Federico Pesci 
Giovanni Thadasdi 
Pietro Serafini 
F. Mebcubemj Salari 
Feuciaso ferranti 
Tito Pizzoni. 
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